Mugello in ripresa, segnali positivi da popolazione ed economia
Lo rileva la Relazione statistica annuale elaborata da Unione dei Comuni
Quei timidi segnali di ripresa emersi nel 2015 sono continuati nel 2016. E da alcuni primi dati raccolti, anche per il 2017 si colgono elementi di buon auspicio. E' quanto rileva la “Relazione statistica annuale”, elaborata dall'Ufficio Statistica dell'Unione dei Comuni, che fotografa la situazione mugellana nel 2016 attraverso l'analisi dei principali dati - gli ultimi disponibili - di tipo sociale, economico e produttivo. Il documento è stato presentato ieri in un incontro a cui hanno partecipato amministratori locali, rappresentanti delle associazioni di categoria e dei sindacati.
Nell'intervento introduttivo, il presidente dell'Unione dei Comuni ha richiamato i dati sottolineando come si avvertano segnali positivi per l'economia locale, di buon auspicio per il territorio.
Come pone in evidenza l'analisi, il 2016 per il Mugello è stato un anno con più luci che ombre, con la popolazione in lieve ripresa e dati economici mediamente favorevoli.

Riguardo alla situazione demografica, dopo la flessione registrata nel triennio 2013-2015, la popolazione nel 2016 è tornata a crescere (64.032 abitanti). Una ripresa che appare confermata dai primi dati demografici relativi al 2017 (64.113 residenti, +81).  

Per l'economia anche il 2016 è stato un anno positivo, e migliore del 2015: il terzo anno consecutivo di crescita, seppur con tassi modesti. La manifattura ed i servizi orientati al mercato, come l'anno precedente, hanno presentato un andamento positivo grazie alla buona performance delle esportazioni e al proseguimento del buon andamento del comparto turistico. Se l'agricoltura segna una battuta d'arresto, il comparto edilizio mostra un andamento in chiaroscuro, con un valore aggiunto sostanzialmente stazionario e un numero di imprese ancora in calo ma con un andamento del saldo dei lavoratori avviati-cessati positivo.

Segnali positivi vengono dall'imprenditoria femminile, giovanile e straniera - tutti in crescita - e dal mercato del lavoro che, se ha visto la contrazione degli avviamenti a tempo indeterminato a causa del venir meno degli incentivi alle assunzioni, ha mostrato un saldo ampiamente positivo fra avviamenti e cessazioni in tutti i comparti, con una crescita significativa dei contratti di apprendistato. E si rileva un trend di miglioramento anche nella situazione dei redditi, in crescita costante dal 2012.

Sebbene non si disponga ancora dell'andamento 2017, i segnali per l'ultimo anno sono incoraggianti, in quanto, per la prima volta dopo molti anni, i valori immobiliari sono in leggera crescita, almeno nei comuni più dinamici del fondovalle, a dimostrazione di un maggiore attivismo imprenditoriale ed una ripresa del comparto edilizio residenziale. La “cura Draghi” dei tassi di interesse bassi appare, dal 2017, aver cominciato a dare i suoi effetti positivi anche nel Mugello. 
E dunque, si vede la luce in fondo al tunnel? Pur senza sbilanciarsi in previsioni, si può comunque osservare un miglioramento. E se prosegue il consolidamento della crescita a livello internazionale e nazionale, la situazione del Mugello oggi potrebbe apparire quasi ideale per un rilancio: una popolazione che - grazie all'immigrazione - non è troppo vecchia, una situazione sociale ancora buona, una scarsa congestione e concorrenza sui servizi comunque ad oggi sufficienti, una condizione infrastrutturale comunque in miglioramento (collegamenti e banda larga), un costo delle aree e delle abitazioni estremamente competitivo, una economia con ancora alcuni punti di forza qualitativa nella manifattura e nell'agroalimentare, un territorio che si presta ad una ulteriore valorizzazione turistica (Lago di Bilancino, ville medicee, patrimonio ambientale dell'Alto Mugello).
Segue, in sintesi, l'analisi per: “Profilo demografico”, Apparato economico produttivo”, “Condizione lavorativa”, “Situazione economica”.
Profilo demografico
La popolazione residente negli 8 comuni al dicembre 2016 è di 64.032 unità, pari al 6,3% del

totale provinciale. I comuni di Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo e Scarperia e San Piero accolgono quasi i 2/3 della popolazione residente mugellana (65%), appena il 13,9% i tre comuni dell'Alto Mugello, pur occupando quasi la metà del territorio (47%). Il calo demografico registrato nel triennio 2013-2015 pare arrestarsi: nel 2016 si e verificato infatti un sostanziale mantenimento del numero di individui residenti nei comuni del Mugello rispetto al 2015 con + 100 unita, pari allo 0,2%.

La struttura per età della popolazione è drasticamente diversa fra i comuni montani e quelli di fondovalle. In media tuttavia il Mugello ha un indice di dipendenza strutturale (popolazione 0-14 anni + popolazione <65) /popolazione 15-64 anni), sebbene in peggioramento (59),  migliore di quello regionale (61). Contributo fondamentale a questo dato è la composizione per età della popolazione straniera, molto più presente nelle classi giovanili di quella italiana.

Apparato economico produttivo locale
L'area del Mugello si caratterizza per una presenza ancora cospicua di imprese legata al settore primario, tuttora un fattore regolativo del territorio, un rilevante orientamento verso alcuni segmenti dell’industria (costruzioni, meccanica ed agroalimentare) ed invece una sottodotazione, relativa, nel settore dei servizi molto orientato alla domanda locale se si esclude il potente polo attrattore dato dall'Outlet di Barberino M..

Al 31 dicembre 2016 risultano presenti in Mugello 6.987 sedi d'impresa e unità locali attive , con un totale di 17.530 addetti.
Il tessuto economico mugellano è fatto prevalentemente di microimprese: oltre il 65% hanno meno di 2 addetti, ben il 95% con meno di 10 addetti.
A differenza dell'incremento registrato nel 2015 (+7), nel 2016 le imprese attive nel Mugello sono diminuite di 28 unità (-0,4%) con tutti i settori quantitativamente più significativi in calo. Il saldo negativo è dovuto infatti principalmente ad una diminuzione d'imprese nel settore manifatturiero (-18) e delle attività legate al settore turistico (-12); modesto ma comunque negativo anche il saldo del settore del commercio (-5). Ancora un segno meno per il settore delle costruzioni (-12 imprese), ma il calo si riduce significativamente rispetto al passato, mentre si registra una crescita significativa di aziende nel settore immobiliare (+13). Fra i settori in crescita in termini di addetti si evidenzia il modesto aumento nel settore agricolo (+4) insieme a quello dei noleggi, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese che crescono di 6 unità.
Continuano a salire in Mugello le imprese femminili, che si attestano a 1.206 e rappresentano ormai il 17,3% del sistema imprenditoriale mugellano: 1 impresa su 7conta un titolare donna nel settore manifatturiero. Sono invece 572 (8,2%) le imprese guidate da under 35, attive soprattutto nel settore delle costruzioni (150), commercio (140). Dati positivi, infine, si rilevano anche per le imprese con titolare non italiano.
Nel complesso, il 2016 per la struttura imprenditoriale mugellana, ha rappresentato un anno stazionario, o lievemente negativo, che interrompe una crescita seppur modesta degli ultimi anni. Elementi di dinamicità si rilevano in alcuni comparti minori dei servizi ma soprattutto nelle componenti imprenditoriali finora minoritarie, quali quella femminile, giovanile e straniera, tutte in crescita costante.
Condizione lavorativa
L'analisi del lavoro dal lato dell'offerta dell'ultimo quadriennio mostra una crescita continua sia degli avviamenti che delle cessazioni dei rapporti di lavoro fino al 2015, mentre nell'ultimo anno diminuiscono entrambi. Il saldo avviamenti-cessazioni 2016 risulta tuttavia essere il migliore degli ultimi 4 anni con un dato positivo di 3.244 unità, oltre il doppio rispetto allo scorso anno. Rispetto al dato degli addetti nelle imprese mugellane, il numero degli avviamenti risulta il 50% del totale mentre le cessazioni circa il 35%: ciò non significa che tale sia la percentuale di lavoratori interessati nell'anno da assunzioni o licenziamenti (vi sono infatti molti casi avviamenti/cessazioni reiterate dello stesso lavoratore nel corso dell'anno), ma comunque mostra un elevato livello di turn over/precarietà anche nel territorio mugellano nonostante nell'ultimo anno si sia registrata una notevole riduzione delle cessazioni, tornate ai livelli del 2013.
Per quanto riguarda la ripartizione per macrosettore economico la diminuzione degli avviamenti
ha riguardato tutti gli ambiti nella stessa misura (-7% circa) tranne il settore dell'agricoltura che al contrario ha registrato una crescita del 6%. Le cessazioni rispetto allo scorso anno registrano una diminuzione in tutti i settori, sopratutto in quello delle costruzioni (-26%) e in quello dei servizi (-35%).
Il saldo avviamenti-cessazioni nel 2016 è risultato dunque positivo in tutti i settori economici, compreso il settore delle costruzioni. 
Prevalgono i contratti a tempo determinato (54%) e i contratti di apprendistato sono in assoluto quelli che hanno registrato le percentuali di incremento degli avviamenti più elevate rispetto allo scorso anno (+25%) con un numero di cessazioni modestissime e conseguentemente dei saldi fortemente positivi.
Sulla base dei dati disponibili, è risultato un anno positivo per il lavoro nel Mugello che, se ha visto ridursi il “movimento” contrattuale, ha mostrato un miglioramento significativo nei saldi, positivi in tutti i settori e per tutte le tipologie contrattuali.
Situazione economica
La produzione mugellana, data dal valore aggiunto stimato (che approssima il prodotto interno lordo), per il 2016 ammonta complessivamente a 1.294,04 milioni di euro, con una crescita del 1,2% rispetto al 2015, crescita che diviene pari a 0,7% se si sconta il tasso di inflazione settoriale registrato nell'anno. Dopo la crescita registrata nel 2014, e la sostanziale stabilità nel 2015, il 2016 è il terzo anno in cui la produzione in termini correnti cresce anche se con valori molto modesti. I 2 settori in crescita risultano però quelli quantitativamente più importanti per il Mugello: industria (+1%) e servizi market oriented (+1,1%).  Il settore delle costruzioni risulta pressoché invariato (-0,1%), così come quello dei servizi non market (servizi pubblici, scuola, sanità, pubblica amministrazione, ecc.). L'agricoltura diminuisce leggermente (-0,7%).
Il peso economico del Mugello si è ridotto dal 2008 ad oggi a causa soprattutto delle difficoltà dell'agricoltura e del crollo verticale delle costruzioni, ma il settore agricolo rappresenta ancora oggi il 13% della produzione provinciale e le costruzioni oltre il 7%. La produzione dell'industria in senso stretto è al 5,2% mentre i servizi rappresentano circa il 3,3%.
I Redditi dichiarati delle persone fisiche
Il reddito totale medio dichiarato dai residenti nei comuni del Mugello nel 2016 (riferito ai redditi 2015) e di 20.189 euro, in aumento del 2,2% rispetto all'anno precedente quando risultava pari a 19.775 euro. Dal 2012 al 2015 il reddito medio delle famiglie mugellane è cresciuto costantemente ad un tasso del 2% annuo.
Mercato immobiliare
In dieci anni il prezzo medio degli immobili, sia produttivi che residenziali, si è drasticamente ridotto, con percentuali che variano dal -20% al -50% a seconda dei comuni, delle zone, delle tipologie d'uso.

I prezzi risultano conseguentemente molto allettanti, sia come investimento alternativo a quello mobiliare, sia come acquisto di prima casa, sia per affitti o acquisti per attività produttive.
Comparando l'andamento nell'ultimo anno disponibile (primo semestre 2016 - primo semestre 2017), si possono però notare elementi che inducono ad un moderato ottimismo. Infatti, a partire dal 2016, e soprattutto nel 2017, alcuni valori immobiliari sono tornati in crescita, almeno nei comuni più dinamici del fondovalle (Barberino M., Borgo San Lorenzo, Scarperia e San Piero), a dimostrazione di una ripresa nelle compravendite che, se non ha inciso significativamente sui prezzi, ha quantomeno arrestato la discesa e movimentato il mercato immobiliare locale, a partire dalle aree più appetibili.
